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 sindaco    antonio diana
dirigente        giovanni spanedda ingegnere
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ufficio del piano

responsabile     giovanni spanedda  ingegnere

coordinatore     francesco dettori architetto

progettisti     francesco poddighe architetto/ maria grazia marras agronomo. paesaggio e agronomia /
    andrea de santis ingegnere. trasporti/antonio ruju ingegnere. portualità/
    alessandro muscas geologo. geologia/francesca bua archeologa. beni archeologici/
    davide muzzu ingegnere. cicli energetici

consulenti     sistemi informativi a base geografica:  prof. maurizio minchilli. università di sassari
    dot.ssa loredana tedeschi/ dott. alessandro deidda / dott. valerio spanu
    sistemi costieri tutela e salvaguardia : I.S.P.R.A.
    demografia e statistica : dott. giuseppe medda
    sistemi vegetali : prof.ssa rossella filigheddu. dott. emmanuele farris, dipartimento di scienze botaniche
    ecologiche e geologiche università di sassari

struttura interna     giovanni spanedda ingegnere/giuseppe mundula ingegnere/ maurizio loriga geometra
        eugenio denegri geometra
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durante la fase di realizzazione delle opere deve essere prestata la massima attenzione alla copertura
vegetale esistente, in particolare degli esemplari della macchia mediterranea di maggiori dimensioni; al
termine dei lavori deve essere previsto impianto di esemplari vegetali di macchia mediterranea in modo da
favorire l'attenuazione dell'impatto del nuovo edificato sul paesaggio;

l'incremento volumetrico è inteso come ampliamento della struttura ricettiva esistente ed è subordinato alla
realizzazione di una struttura sportiva destinata a piscina coperta con vasca della dimensione minima di ml 25
di lunghezza, palestra e servizi a carico del soggetto convenzionato nell'area denominata G2.2 per
attrezzature sportive;

la realizzazione della struttura sportiva deve avvenire sulla base di un progetto che individui soluzioni
architettoniche di qualità e in grado di garantire misure di attenuazione dell'impatto sul paesaggio; la
copertura della stessa struttura deve essere del tipo verde con impianto di specie vegetali ticpiche della
macchia mediterranea; lasoluzione architettonica deve assicurare la massima integrazione con il contesto
paesaggistico.

Introdurre il verde quale componente privilegiata del progetto insediativo, capace di produrre
effetti sul microclima dell'area mitigando i picchi di temperatura estivi grazie all'evapotraspirazione
ed inoltre consentire l'ombreggiamento per controllare l'irraggiamento solare diretto sugli edifici e
sulle superfici circostanti durante le diverse ore del giorno. Prescrizioni speciali riguardano i
parcheggi di superficie per quanto riguarda le pavimentazioni permeabili e la densità di
piantumazione, secondo i parametri previsti nel Regolamento Edilizio e Paesaggistico.

in caso di interventi di demolizione di strutture edilizie esistenti prospicienti la costa e di ricostruzione su aree a minore
impatto ambientale, è auspicabille una demolizione selettiva degli edifici, in grado di consentire l’isolamento delle
frazioni monomateriali riusabili e/o valorizzabili come materie prime seconde e, conseguentemente, di ridurre la
quantità di rifiuti inerti da destinare a smaltimento.
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